
Credito,  la  liquidità  resta
un  problema  per  le  imprese
del terziario
A essere in affanno sono le micro e piccole imprese, oltre a
pubblici esercizi, alberghi e locali da ballo La liquidità
resta un problema per le imprese del terziario, nonostante i
primi timidi segnali di ripresa. È questa una delle principali
evidenze dell’Osservatorio su credito e liquidità affidato da

Cristian Botti

Ascom Confcommercio Bergamo a Format Research. Ogni semestre
da due anni a questa parte quasi un imprenditore su tre è
costretto a ricorrere a un nuovo prestito. Sono soprattutto le
imprese del turismo, bar, ristoranti, alberghi e locali da
ballo e le micro e piccole dimensioni a essere ancora in
affanno. L’indebitamento è andato crescendo con il biennio
della pandemia e questo grava già da ora sulle spalle delle
imprese. Il bisogno di liquidità delle imprese bergamasche è
in linea con quello nazionale, dopo essere stato ben peggiore
nella  prima  fase  della  pandemia.  Dopo  il  trauma  del  2020
stanno normalizzandosi i rapporti banca impresa sia nel numero
di  pratiche  accolte  che  nei  tempi  necessari  per  ottenere
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credito. Il rapporto banca- impresa è nettamente migliore e
più efficace a Bergamo rispetto al territorio nazionale. La
stragrande maggioranza dei richiedenti, il 91%, vede accolta
la  propria  richiesta  sostanzialmente  in  toto  o  con  un
ammontare  leggermente  ridotto.  Resta  preoccupante  la
difficoltà di una percentuale di imprese di ottenere credito.
Il 6 % ha visto respingere la propria richiesta e il 2,4%
degli imprenditori, che è in attesa di finanziamento, non
presenterà  più  domanda  al  sistema  bancario  nel  prossimo
trimestre. Si tratta indicativamente di oltre 2.000 imprese
del  terziario  orobico.  In  peggioramento  i  costi  e  le
condizioni  del  credito:  il  giudizio  degli  imprenditori
bergamaschi del terziario sui servizi bancari è in evidente
peggioramento.  Nonostante  il  dato  sia  migliore  rispetto  a
quello nazionale chiedere credito sta diventando più oneroso.
“L’aumento dell’Euribor, sempre negativo, ma passato da -0,6 a
-0,3, sta facendo innalzare i tassi, con previsione di un
ulteriore  peggioramento  a  luglio  e  a  settembre-  commenta
Cristian  Botti,  presidente  Fogalco-.  Le  imprese  sono  già
indebitate e con l’innalzamento dei costi e la fine delle
moratorie,  dobbiamo  metterle  in  condizioni,  attraverso  il
nostro Confidi Fogalco, di restituire il denaro. La consulenza
in questo senso è fondamentale per assicurare le migliori
condizioni e un piano finanziario su misura agli imprenditori.
Di vitale importanza per le imprese l’accesso a bandi e fondi
attraverso la finanza agevolata”.

Credito e liquidità
La  liquidità  continua  a  essere  la  reale  criticità  per  le
imprese del terziario di Bergamo. Secondo il giudizio degli
imprenditori  l’indicatore  della  capacità  di  far  fronte  al
fabbisogno  finanziario,  rispetto  al  semestre  precedente,  è
migliorata di 4 punti da un indice di 36 a 40 e in prospettiva
salirà  a  42  in  autunno.  Il  dato  è  allineato  a  quello
nazionale. L’indice a 40 è ancora troppo basso rispetto al
livello pre Covid del II° semestre 2019 quando era a 59 (-



32,2%). Il dato è fortemente condizionato dai numeri ancora
difficili del settore turismo, con indice a 30, mentre il
commercio a quota 46 e i servizi a 52 hanno già in parte
recuperato  e  stanno  tornando  ai  livelli  pre  pandemia.  A
soffrire sono le micro e le piccole imprese fino a 5 addetti,
nettamente  sotto  la  media  rispetto  alle  imprese  più
strutturate  il  cui  recupero  è  stato  elevato.

Domanda di credito
In  leggera  diminuzione  la  percentuale  di  imprese  che  ha
chiesto un finanziamento negli ultimi 6 mesi. Sono il 30%
contro il 32% del semestre scorso (- 6,25%). Di queste, il 60%
ha vista accolta la sua domanda, il 31% accolta sì ma con
ammontare inferiore, mentre il 6% non ha visto soddisfare la
richiesta e il 3,0% è ancora in attesa. Rispetto al dato
italiano cresce il numero delle imprese che hanno chiesto
credito 30% contro il 25,6%. Più alta anche la percentuale
delle istanze accolte (60% contro il 52,7% nazionale) e molto
più bassa la percentuale delle istanze respinte 6% contro il
12,3%. Allo stresso tempo a Bergamo è molto più bassa la
percentuale  delle  imprese  che  è  in  attesa  dell’esito
dell’istruttoria, solo il 3% contro il 20,9% nazionale.

Rispetto al semestre precedente è aumentata da 55 a 60 la
percentuale  delle  pratiche  accolte  (+9,1%)  ed  è  andato
riducendosi il numero delle pratiche respinte, passando dall’
8,3% a 6% (- 27,7%). Anche le istanze in sospeso sono scese da
4,7% a 3% (- 36,2%) così come quelle accolte con ammontare
inferiore passate dal 32% al 31% (-3,1%).

Costo del finanziamento
Gli  imprenditori  del  terziario  bergamasco  rilevano  un
peggioramento riguardo al costo dei finanziamenti. Da 52 di
settembre 2019 a 49 di marzo 2022 (-5,8%). L’indice è comunque
migliore di ben 13 punti rispetto al dato nazionale, dove è
precipitato.  Di  fatto  chiedere  credito  sta  diventando  più
costoso. È questo il segnale di una maggiore consapevolezza



degli  imprenditori  orobici  o  di  un  effettivo  peggiore
trattamento  economico.

Costo dell’istruttoria
Il  costo  dell’istruttoria  viene  giudicato  in  miglioramento
rispetto al semestre precedente. L’indice è salito da 38 a 40
(+5,3%) rispetto al II° semestre 2021. L’indice è in linea con
quello  nazionale  che  è  fortemente  migliorato  rispetto
all’autunno.

Durata dei prestiti
Per  quanto  riguarda  la  durata  temporale  del  credito  la
situazione è in leggero miglioramento con un indice a 42,
aumentato di + 1 (+2,4%) rispetto a settembre 2021.

Nella minore durata dei finanziamenti si registra il crollo
del valore rispetto al 2019 quando era 50 con 8 punti in più
(- 16%). Il dato è nettamente migliore di quello nazionale il
cui indice è a 30: sebbene sia migliorato è di ben 12 punti
inferiore rispetto a quello di Bergamo.

Garanzie richieste
In  peggioramento  il  giudizio  delle  imprese  bergamasche
rispetto alle garanzie richieste, a quota 41 e con un calo di
2 punti (-4,7%) rispetto al II° semestre 2021. L’indice resta
ancora leggermente più alto rispetto al pre-Covid ma è quasi
tornato alla normalità. Nel biennio era cresciuto a seguito
dell’estensione della garanzia del Fondo Centrale di garanzia
con  il  decreto  Legge  liquidità  (Legge  5/06/2020  n.  40).
L’indice è migliore a quello nazionale che si attesta a 39.

Costo dei servizi bancari
In  leggero  peggioramento  l’indice  relativo  al  costo  dei
servizi bancari registrato presso le imprese di Bergamo che si
porta  a  43  con  –  2  punti  (-4,4%)  rispetto  al  semestre
precedente. L’indice è nettamente migliore di quello nazionale



che si attesta a 39, pur avendo recuperato.

 

 

 

 


